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CARICHE

Mercoledi 15o04oUoSo si è tenuta l assemblea dei Soci che ha provveduto all elezio

ne delle cariche sociali del Club per l anno lionistico 1998-1999o

il Consiglio Direttivo risulta così composto°

PRESIDENTE Dotto Daniele BOLOGNESI

PAST PRESIDENT Dotto Franco i,RANDAZZO

lO viCE PRESIDENTE Sigo Maurizio ROV]{RSI

2° VICE PRESIDENTE Geomo Claudio BANZI

SEGRETARIO Doti. Francesco LUC I.QN I

TESORIERE Dotto Arnaldo ALEOTTI

CERIMONIERE Ma° Chiara MARONATI

CENSORE Geomo Rio°ardo VOLPIN

CONSIGLIE PoA° Romano PESCI

CONS I CL IERE Odont ° I tal o BERNINI

CONSIGLIERE Dotto Rolando BONFIGLIOLI

REVISORE DEI CONTI Dotto Marco FANTONI

COMPONENTE ONORARIO PDG Dotto Iginio GRAZI

L assemb!ea dei Soci ha approvato all unanimità la proposta del neoeletto Presiden

te Dotto Bolognesi di nominare il PDG Dotto Iginio Grazi Componente Onorario del Consi

glio Direttivo.

Si è altresì provveduto ad eleggere il nuovo componente del Comitato Soci che per il

prossimo anno risulta così composto"

PRESIDENTE Ing« _Sauro CANTELLI

VICE PRESIDENTE Cavo Romeo PADOV. II

COMPONENTE Dotto Arnaldo ALEOTTI

ADDETTO STAMPA E REDATTORE DE L INFORMATORE Dott° Francesco LUCIANI°

In Copertina"

Dotto Ingo Ivo Sisto Fantin Governatore Distrettuale anno lionistico 1998-99o
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IL COLLEZIONISMO

Venerdi 8Maggio UoSo la Profossa Chiara Cavaliere Toschi ha tenuto al Club a in

teressante relazione su IL BELLO, IL RARO L ANTICO: IL COLLEZION!SMO TRA PASSIONE E

MERCATO 'o

La Profossa Toschi si è laureata in Storia del! Arte presso la Facoltà di Lettere° Già

Docente di ruolo nelle scuole secondarie superuiori, dal 1984 fa parte del Direttivo Cen

tra!e della Associazione Nazionale degli Insegnanti di Storia dell Arte ( AN!SA ) e dal

1991 è responsabile nazionale della Commissione Cultura della medesima associazione° E

consulente per attività didattiche musea!i nella città di Ferrarao E autrice di numero

se pubblicazioni sui beni storico-artistici e ntiquarialio Ha organizzato convegni, con

gressi e corsi di aggiornamento per il Ministero della Pubblica istruzione° E membro

della Deputazione Provinciale di Storia Patria di Ferrata e della Ferrariae Decus, consi

gliere della Fondazione Pianori presso la Cassa di Risparmio di Ferr ao E socia della

sezione ferrarese del Soroptimist Internazionale di cui è stata Presidente°

La Ppofossa Toschi, salutata i ppesen

ti e ringraziato il Presidente- Randazzo per

l invito al Club, ha iniziato la relazione

affermando che il discorso sul collezioni

smo, per la sua ampiezza, può essere af=

frontato sotto vari aspetti°

Spesso si spaccia per collezionista un sem

plice amatore del bello ma @!lezionismo è

qualcosa di più importante del semplice a

more per il bello° Non basta per essere

collezionista, avere, come diceva Umberto

I° di Savoia, almeno tre cose, ci vuole il

demone del collezionismo per riuscire a

creare una collezione° ii termine collezio

ne ha la stessa radice greca del verbo col

legare che significa anche capire ed infat

ti la cosa più importante per un collezio

nista è quel filo che unisce i vari momen

ti, la storia di una collezione°

La Profossa Toschi, per spiegare il tormen

to collezionistico legge alcuni passi del

libretto Il violino di Faenza , ove si

racconta di un collezionista il quale, avu

to in eredità un prezioso violino di cera

mica, nel maneggiarlo ne spezza una parte

per cui preso da un raptus di follia di

strugge tutta la sua preziosa collezione

di ceramiche° Similmente il barone polacco

Hutz prima di morire distrugge la sua rac

blando mentre in realtà i! vero collezioni

smo è passione che può rasentare i gesti

di follia°

Per riuscire ad avere punti di riferimento

visivi, la Profossa Toschi si avvale dello

ausilio di diapositive che mostrano porce!

lane, ceramiche graffite ferraresi, santi

ni, ventagli, cornici, forzieri, oggetti e

sotici, gioielli, argenterie, codici minia

ti, mobili, nell ambito della pittura natu

re morte, alcune collezioni delle sale del

castello di Monseliceo

Possedere porcellane può essere per noi un

fattore di comune arredamento ma ciò non

significa co!lezionismoo Collezionismo si

gnifica rivolgersi ad un settore preciso,

ad un epoca o ad un autore particolare°

Lo scambio nel collezionismo è un fattore

molto importante poichè non occore, spes

so, un grande patrimonio ma soprattutto

competenza, abilità, spirito di ricerca e

cultura per scoprire qualcosa di buono da

scambiare anche quando buono fon pare°

Il collezionismo nasce con le cose rare,

più che con le cose belle ed antiche° Nel

le camere dei potenti prìncipi del passato

si raccoglievano le cose più rare non le

più belle, a volte terrificanti° Possedere

il raro è un aspetto del collezionismo, u

colta di ceramiche per non lasciarla in e-. nire i! bello al raro è qualcosa di com
redità al Comune della città. " . plesso e difficile, come la collezione di

Noi, continua la Prof°ssa Toschi, non riu- Rodolfo d Asburgo un insieme di coralli
sciamo a comprendere tali gesti di follia montati su madreperla ed argento°

poichè il nostro è un collezionismo molto Nel Rinascimento il riferimento all'antico



è importantissimo e diventa uno degli ob

biettivi del co!lezionismoo Si colleziona

no statue greche e romane marmi fregi e

Roma diventa la principale fonte di reperì

mento di oggetti antichi-ed in ogni Corte

rinascimentale c è un antiqu i o

Isabella d Este Gonzaga sposata al Marche

se Francesco Gonzaga fu una delle più

grandi collezioniste della storia rinasci

mentale e creò un vero nido di collezioni

smo alla Corte di Mantova° L anima del col

ni rchè esponendo per collezioni si fa

che la storia di un epocao A tal proposi

to vengono presentate al« e diaposîtive

di ambienti del castello di Monselice re

staurati dal Conte Vittorio Cinî il quale

nel 1953 avvia un radicale resta o dm tut

to il complesso con la ricostruzione dello

arredo delle saleo L idea guida di questo

ripristino non è stata quella di_creare m

museo storico ma di prtare idea!mente il

visitatore in un viaggio a ritroso nel tem

!ezionismo più sofisticato alla Corte Esten po° Tutto infatti è a! suo posto lle sin

se fu Lionello dotato di una cultura clas gole stanze° Tavoli sedie quadri lettî

sica incomparabile aveva importanti pezzi soprammobili attrezzi da cucina come se

di antiqua_riato cheologicoo Il Duca Bor

so re izz .la B&bbia miniata vero uni

cum realizzata unicamente per luio

per incanto dovessero riapparire gli abita

tori di questi, luoghi dal M ioevo al Ri

nascimento o

La profossa Toschi ha affermato come sia Il Presidente Dotto Randazzo ha pin

importante che vengano rivalutate le colle

zioni non soltanto le opere ed î [ estri

vi è un modo nuovo di fare museo n si

espone più per autore per secolo è un mo

do superato bisogna esporre per collezio

graziato la Profossa Toschi per l interes

sante relazione e Le ha consegnato il gui

don°imo del Club ed un omaggio a ricordo

della sua venuta a Bondenoo

FoL

VISITA ALLA MOSTRA Di CAMILLE PISSARRO

Sabato 2 Maggio UoSe i! Club ha visitato la mostra dedicata a Camille Pissarro alle

stita a Palazzo dei Diamanti a Ferrarao Pissarro o dei maestri dell Impressionismo

nasce nell isola di Saint Thomas nelle Indie Occidentali nel..1830oE a Parigi nel 1855
e viene in contatto con Coubert Corot Manet Monet Cézamme Guillaumin e già dedito

alla pittura di paesaggio compie con essi i primi tentativi di pittura Ven plein air o

Nel 1866 si stabilisce a Pontoise nei pressi di Parigi e nel 1970 a causa della guerra

franco-prussiana ripara a Londra° Nel 1874 si tiene a Parigi la prima delle numerose m2

stre sull Impressionismo° Nel 1886 Pissarro conosce Seurat Gauguin Van Ghog ed adotta

la tecnica puntinista o divisionismo che non lo soddisferà completamente°

Ritorna in Pissarro lUamore per le vedute cittadine ma una malattia agli occhi lo obbli

ga a dipingere dalla finestra degli alberghi di Parigi costringendo la sua famiglia a n
merosi traslochi°

I Grands Boulevards la prospettiva dell Avenue de l Operà il formicolare dei pedoni e

dei veicoli nella Place du Théatre Francais il movimento sul Pont Neuf o le prospettive

sulla Senna sono i temi preferiti dove l ultimo residuo puntinista dà animazione e ritmo

alle sue trasparenti superfici cromaticheo
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" Sabato 16 Maggio u.s. si è tenuto a! Teatro Civico di La Spezia il Y III Congresso
del Distretto 108 Tbo

Dopo il saluto del Vice Sindaco del Comune di La Spezia Dott° Merlo e del Presidente del
comitato organizzatore del congresso Ennio Olivotto, il Governatore Rago Gabriele Adi=
nolfi ha rivolto il suo saluto e ringraziamento alle autorità presenti ed a tutti i dele

gati. E intervenuta la Profossa Rita Levi Montalcini, Premio Nobel per la Medicina e S2
cia onoraria Lion, alla quale il PDG Aldo Giordano ha consegnato una targa ricordo ed il
Service Distrettuale in favore della ricerca sulla distrofia muscolareo

Il Governatore ha presentato la relazione sullo stato del Distretto dichiarandosi soddi=
sSatto per i risultati ottenuti°

AI PDG Profo Giovanni Marzi è stato consegnato un riconoscimento ufficiale per meriti c
vili e lionisticio

Il Presidente della Commissione per la proposta dei Temi di Studio e Servi°es Operativi

Distrettuali, PD Dott. Iginio Grazi ha presentato i Temi ed i Servi°es scelti dalla com
missione per il prossimoanmo, lionistico1998 , &999o I delegati hanno così votato"
TEMA DI ST IO°

L educazione è il fondamentale elemento per un buon rapporto sociale° E necessario in=

culcare nei giovani gli alti valori del vivere civile° I Lions° guida sociale dei giova
ni di oggi per gli uomini di domani° (voti 123)
SERVICE OPERATIVO"

Bambino in un inferno" l adozione internazionale come risposta alla situazione di solfe=

renza e di abuso in cui vivono i bambini del mondo° (voti 106)

Ew stata accettata la proposta del LoC° Virola Castelli Medioevali per tenere a Vignola
»

il XXIV Congresso Distrettuale. '

E seguita la votazione per itelezione del Vice Governatore e Governatore del Distretto
per l'anno lionistico 1998 - 1999,

Vice Governatore è stato eletto il Lion Cesare-,Diazzi,de! Club. Castelfranco Emilia,e No-.

@
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nantola e Governatore i! Lion Do tt :ing; lvo Si'sto Fantin del Club Ceparanao

Governatore

Dotto Sisto Ivo Fantin

Vi ce Governatore

Sigo Cesare Diazzi

RIO ORDIAMO MIRKO E VALENTINO

Il 25 Maggio UoSo è deceduto il nostro Socio Dotto Alberto Mirko

Bergamini o

Entrato a far parte del Club nel 1972 ne è stato Presidente nell am

nata 1982-83 ed ha partecipato a diversi Consigli Direttivi°

La sua professione di medico esercitata sempre con competenza ed u

manità l aveva portato ad avere per tutti un Wattenzione particola

re una parola di incoraggiamente nelle difficoltà° La sua bontà d a

nimo con gli amici ed i pazienti la grande coscienza verso ciò che

riteneva anche un suo dovere il dono dell amicizia che sapeva dona

re hanno fatto di Mirko un grande Lion e noi vogliamo così ricordar

iOo Alla sua cara Angioletta alla figlia Lucia rinnoviamo le più sentite condoglianze°

Il 5 Giugno UoSo è deceduto l amico Profo Ferdinando Bo!ognesi

per noi tutti Valentino°

Socio Fondatore del ub Valentino qualche no fa aveva passato i!

testimone al figlio Daniele per dedicarsi più attivamente ak±e atti

vità parrocchialio Presidente del Club nell annata 1970-71 è sempre

stato un assiduo frequentatore dei nostri m tingso

Uomo cordiale e generoso ci ha dispensato l-Vamicizia più spontanea e

meno formale più calda e sincera° Resterà in noi la sua giovialità
il no del sum rriso che ha saputo conservare anche quando il o

cammino si è fatto in salita sempre sostenuto da una ricca vita in

teriore e da un sentito spirito di fede cristiana°

Alla sua cara Graziella ed al figlio Dotto Danieie le più affettuose condoglianze°
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GIOCATA CERT v NTE DA RiCORDARE PER IL NOSTRO CLUB QUELLA DI DOmeNICA 14 GIUGNO

1998 CARATTERIZZATA DA TRE IMPORTANT! AV% NIMENTI QUALI IL GE LLAGG!O CON IL LiONS CLUB

CERIGNOLA DEL DiSTRETTO 108 AB LA CONSEGNA ALLA CHIESA DEDICATA A S° PIETRO D! S° BIAN

CA DI BONDENO DELLA PALA D ALTARE RESTAURATA AD OPE DEL CLUB LA PRESENTAZIONE DELLA

LAPIDE DEL 1775 DETTA LAPIDE DI PONTE MOTTE RIPRISTiNÀTA ED. iDONEAMENTE COLLOCATA

PER !NTER NTO DEL CLUB°

Gli amici del Cerignola sono scesi nu

merosi a Bondeno guidati dal !oro Presiden

te Dott° Ferdinando Mavella da! Delegato

di Zona Aldo Giuseppe Battista e dal Vice

Presidente Dotto Luigi Rinaldi°

Gemellaggio sentito e voluto dai rispetti-.

vi Clubs per celebrare come ha sottolineato

i! Presidente Dott° Rs ndazzo il comune

30° anniversario di fondazione°

Certamente sentito e voluto poichè aldilà

di piacevoli momenti di carattere cultura

le o di svago il gemellaggio rappresenta

il modo più consono per allacciare relazio

ni che basandosi sui principi lionistici

si sviluppano nella ricerca dell amicizia

tra gli uomini ed i popoli come recitano

gli Scopi del Lionismo.

Prendendo la parola i! Presidente del L°

C° di Cerignola Dott° Mavella si è così e

spresso° Cari amici autorità graditi o

spiti devo dire che per quanto riguarda
questo gemellaggio c è anche una storia

personale perchè la scelta del Club con

con cui gemellarsi era ampia ma c era una

forte volontà in noi di uscire dal nostro
ambiente, per uscire da un localismo e ciò

mi auguro che sia in tutti voi°

Abbiamo deciso di colmare una lacuna che

oggi si fa sempre più profonda per un vi

zio politico che si sta diffondendo° Abbia

mo voluto dare due messaggi: primo quello

di un Italia unica indivisibile, un Italia

vera integrata e niente più dei Lions po

teva dare questo messaggio° Abbiamo voluto
dimostrare poi che in fondo la diversità

fa o la nostra storia°

Celebriamo un muione che porterà future a

micizie e scambi e mi auguro che prossima

mente poi voi possiate insieme o indivi

dua!mente essere ospiti della nostra terra

per rendervi conto che in fondo in fondo

la nostra umanità ci accomuna tutti ed il

nostro spirito lionistico ci educa tutti

comunemente° Però oltre a questo sappiate

che abbiamo chiesto anche un Club che fos

se al di fuori della nostra zona perchè la

nostra è stata una zona divisa° Il nostro

Distretto è stato diviso in tre zone e que

sto ci ha portato a vivere solo la nostra

realtà° La nostra realtà non è l unica re

altà abbiamo storie diverse da voi le Si

gnorie da noi le dominazioni non c è sta

to l illuminismo degli Estensi però abbia

mo dei patrimoni in comune l intelligenza

la volontà di lavorare di vivere di pro

gredire e questo è lo spirito con cui vo

glio che sia celebrato questo gemellaggio°
Il Dott° Mavella ha donato al nostro Presi

dente delle pubblicazioni inerenti la ter

ra di Cerignola ai soci prodotti tipici

pugliesi° Il Dott° Randazzo ha contraccam

biato con cinque volumi i!lustranti cinque
diversi aspetti del nostro Po offerti dal

Presidente della Provincia Dott° Paolo Si

conolfi il quale si è scusato di non poter
intervenire alla riunione°

Nella mattinata di Domenica gli amici
del Cerignola hanno presenziato unitamen

te a noi nella Chiesa dedicata a S° Pie

tro a S° Bianca di Bondeno alla consegnaL

non esiste esistono uomini che lavorano .-. al Parroco Don James Gozzi della Pala d Al
si affaticano cercano di migliorare la lo -

ro terra il loro ambiente di dare qualco

sa di più ai loro figli indipendentemente

dai messaggi culturali e storici che forse

tare Cristo consegna le chiavi a Pietro

opera del XVI sec° attribuita a Paolo Vero

nese o alla sua scuola restaurata ad ope
ra del Club Bondeno°



Sono intervenute la resta atrice dell ope

ra Sigora Barbara Stella e la Profossa An

na M ia Fioravanti9 Storico dell Arterie

quali h o relazionato sull opera di re

sta o e sull attribuzione della telao

Ali omelia Don James r maricatosi per

lo stato di completo abbandono in cui per

quar t anni era stata lasciata la Chiesa

ha affermato di essere venuto a So Bi ca

alle sue origini con tanto amore proprio

per rimettere in piedi tutto giorno per

giorno° Don James ha così continuato Non

potete immaginare la grande gioia dentro

di me nel vedere rifiorire questa Chiesa°

Anche nelle nostre famiglie dici olo con

tanta chi ezza c è chi distru e e chi

con tanto amore ricostruisce il resto la

s c i mo i o al Padre E te rno o

Ciò che è necessario per ognuno di noi è

conservare questo patrimonio perchè è il

frutto dei sacrifici dei nostri antenati°

Certamente la nobile famiglia dei Canonici

Mattei ha profuso con tanta generosità ma

ci sono molte cose in questa Chiesa che

sono il frutto della nostra gente molto

povera ma molto attenta alle tradizioni ed

alla loro Chiesa ed anche a loro va un me

rito particolare°

EW grande gioia per me sapere che quì c è

una nobile rappresentanza di questa stupen

da città di Cerignola veramente ci onora

te con la vostra presenza così numerosa e

che fa onore a quest manifestazione° Non

voglio dimenticare ness , nei miei ringra

ziamenti vi sicuro solo e sempre il ri

cordo nella mia preghiera° Grazie grazie°

Durante la riunione conviviale tenutasi al

Ristorante Tassi la Profo Gianna Vari°irti

ha relazionato sulle realtà storiche le as
s

sonanze le affinità che fanno del nostro

Paese un Italia tutta unita° Indagando sul

la storia del territorio dei ' nostri due

Clubs cioè l area comunale di Bondeno e

senso lato9 è possibile

trovare ha affermato la Profo ssa Vancini

riferimenti che ci accomunano nell ambito

secolare della storia d Wltaliao

L indagine archeologica dei due territori
ha messo in evidenza comuni reperti che

vanno dalla fase finale del neolitico e

dalla penetrazione romana fino all età tar
do-anticao La Profossa Vancini ha poi foca

lizzato due importanti figge storiche che

si affacciarono sulla scena politica della

nostra penisola° La Contessa Matilde di Ca

mossa i-XII sec) e l Imperatore Federico

I! (Xlil SeCo)9 due personaggi dei quali

Bondeno e !e Puglie possono andare fieri°

Dopo aver illustrato la vita e le vicende
storiche dei due persona i la Profo 

cimi ha ricordata la storia di Rinaldo d E

ste unico figlio di Azzo VI! e di Giov

na di Puglia9 inviato come ostaggio a Fede
rico Z e la vicenda che legò il tenrito

rio di Bisceglie alla Duchessa Lmcrezia

Borgiao

Nel pomeriggio i Lions ed i loro ospiti si

sono re°ari nel cortile d accesso alla Pi

nacoteca com ale Galileo Cattabrîga ove

è stata collo°ara la lapide del 1775

posta su un muretto di Ponte Motte a Bonde

nooL Immediato Past President de! LoCo Bom

deno Profo Paolo Malagodi il quale si è

occupato dell iniziativa alla presenza

del Vicesindaco Sigo Giulio Poletti e del

l mchitetto Andrea Calanca ha illustrato

le vicende storiche ricordate nella lapi

de° Nel 1775 infatti il Cardinale Scipione

Borghesio esprimeva la necessità di fare

confluire l acqua del Panato nel Po Morto

a Ferrata per ovviare alle continue innon
dazioni del territorio bondesanoo

-Dotto Ferdinando Mavella

Presidente LoCo Cerignola

Dotto Franco Randazzo

Presidente L o Co Bondeno
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L'iniziativa

domenica 

a CLtl

del Lîo Club

di Bondeno

BONDENO- Sono stati pre
se ntatJ domenica scorsa, a cu
ra del Lions Club di Bondcno,
due ritrovamenli di particola
re imporlanza slorica e cullu
tale: la "'Pala d'Altare", nella
Chiesa Parrocchiale di Santa

Bianca e la Lapide di Ponte
Morte, situata all'entrata della

Pinacoteca "G. Callabriga".
E tosi a Santa. Biunca don Ja

mez Netto Gozzi, assieme alla
dottoressa Fioravanti e alla re

stauratrice Barbara Stella, ha
prcsenlato il celebre quadro,
recentemente restaurato, sia
nei colori che nella tela; e la
Fioravanti ha poi "acceso" lo
scontro sulla reale attribuzio

ne dell'epoca; comunemente ri
conosciuta come una creazio

ne di Paolo Veronese, autore
del XVI secolo, ma ancora
[onte di tanti dubbi in proposi
tO°

Il numeroso gruppo si è poi
spostato a Bondeno capoluo
go, dove ha ricevuto il giusto
riconoscimentola la Lapide di
Ponte Morte, risalente al
1775. Particolare valore stori

co è attribuito a questa reper

maiildeo: al marmo era stata
infatti affidata la funzione di

ricordare t'apertura del Cavo
Bondesano nell'aniico alveo

del Po di Ferrata; metodo
che, nella speranza della Co
munità di Bondeno di allora,
avrebbe dovuto portare ad
una ripresa dei commerci e del
le attività di scambio con le

provincie limitrofe, ostacolati
î.l'lll'ormai pltlrisecol'tre dc ,ra
do della rete idrica, dovuto al
lo scarso deflusso delle acque
che attraversavano il territo

ti quadro attribuito al Veronese

rio.

Nei 1777 la Lapide fu collo
cara p/esso il Ponte "delle
Morte', per commemorare il
prolungamenlo del Cavo fino
• ai piedi dell'argine Destro dal
Paharo, allora chiamato Scul
renna, un'opera di notevole
importanza, viste le disastrose
rotte che avevano coinvolto il

territorio in quel periodo, di
cui è tcstimonmnza, sui fianco
del Municipio, la colonna con
i livelli delle inondazioni.

Nel 1871 l'opera era però

pressoché in disuso, per arriva
re nel nostro secolo, alla fine
degli anni Settanta, al definiti
vo tombamento del tronco oc
cidentale.

Presenti all'app'nntamento
di vernice culturale: di questo
reperto, di cui si è occupato il
noto architetto Andrea Calan

di Stefania VeraRi
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ca, e a quella della "Pala d'Al
tare", gli iscritti al Lions Club
di Bondeno ed una rappresen
tanza del Lions di Cerignola,
il vicesindaco Giulio Poletti e

gti ex presidenti del Club che
sl sono occupati delle due ini
ziative, Paolo Malagodi
(96/97) e Franco Randazzo
(97/98), oltre al neopresidente,
per l'anno 98/99, Daniele Bo
lognesi.
Una manifestazione impor

tante, soprattutto per il dibat
tito acceso attorno al quadro
attribuito al Veronese, di cui
probabilmente si tornerà a
parlare in futuro. Una giorna
ta culturalmente importante e
molto sentita, soprattutto per
i risvolti storici che potrà ave
re e per l'affinità che lega .que
ste opere al territorio c rco
stante. Due opere che potran
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Prezi a re u ai Lions

i " i099 la cer mon a di riconsegna
L tz::e[c (idi p(l::°i:lzo:zio u:°::sti

s:o:°i( dc: ;e:°:°i:orio fdr:°urdse
co«ti:z«i«co:7o i[ : zotZvo d°on [o

:7::z:e d'cile c«[ebm:io:Tz pe:° ii
tre:z:esbno a:7:zo detta/o:zd o
zio:zo dei Lio:z« C/z b Bo: deno,
che/la vo[z Io ca:°at:eri ,Za:°e [c2

:77c nifes:o2io:ze co:z {ci ce:°bno
:'zia di sm:»z(zt:i:z(z: [d :°iconoe

g:za alla chiesa par.occhiale
di SoBiC :zca della paia de[l'a[
m:-e : uggio:oeo
L'opera, raffigu:°a: :e Cristo
«o:Tsegna [e «/ziavi a Pie::o, at
tribui:d alla bottega di Paolo
Ve:o:ze«e, :[tonzu /ze[ suo lzto

go o:igi,,zczr[o dopo l'arte:zio e
s( piente restauro di Ba:ba:a
Stella, fi:zcz:T:ia:o dai soci del
soda/izio c/ze tza:z:zo così :eco

possibile it recz:pero di u:zo de:
tanti tesori /Tasco«ti de[/d :zo

strd p:°ovi:TCiao
L( chies( di S.Bid/zca dedic( :u

(1 oc.Pietro, gi l jt««pat:o:z(l:o
dell( :zobz/e u zig/i(z dei Ca: o
:zici p:ese:zte : e[ bo: der ese î:z

(l ! /061 e # vesHm d«z Nicolò

[:[ d°E. :e de[ feudo di So Bic :
c'( : e[ ] 367, fiscale «eco:zdo Tio
mbo«chi 1:559o Le sue vice:

([8 501 0 Str :t : Z : t CO:Z:Z 358

c quelle dei : m:che. i Cc : o:zio
ci che/oz dot ro: o di u: c cc po
pe[[« : ic dedic m Sd Ci?ric
: o, di z :zcz sagres:k i cui arre°
di ri«c [gono ai ] 50 e che han
:zo vo[z«:o qui erigere u:za :o:zz
ba : zc uso[eo alta : e: o:°icz

di Ci?riatto Canonici M(z:tei
dz«cz di Giove, :norto pre: za:u
:°a:»ze:z:e nel 1898. No:z stz pi
«ce q i:zdi che la p(z[c dell '( /ta
re : zagóiore sia opera pregevo
le i: cz«i si è voluto rico:zo. cere

h : ::zo di « pittore de[/ se
co: d« : zetà del Cinquecento i:
.flue:z:cz:o dai modi veneri di ?(
olo V«:o:zese, :»z( fermre, e di
:e: U e:( : te: to per la evide: te
:iŒ[(zi. o:( zio: e i:z chiave coio

:is:ire e ?e: i : o(ti co: positivi
piz [i: c : ici del c/a««icis: zo
: : i«:-i,sm de/ g:(z:zde pittore
vc:z«:(). ,
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FESTA CH]USU t&

Sabato 20 Giugno UoSo con la visita al Museo delle Ceramiche di Faenza e cena a!

Ristorante Gigiolè di Brisighella si è concluso il nostro anno lionistico 1997-9,8o

Quest anno si è festeggiato il 30° anniversario della consegna della Charter avvenuta il

15 Giugno 1968 Presidente Carlo Alberto Torri°

Venti i Soci Fondatori, pochi quelli cora presenti ma certamente tutti presenti nei

nostri cuori o nella nostra memoria grati ad essi per aver tracciato la strada e fatto

da guida alle più giovani leveo

L anno lionistico sotto la presidenza dell amico Franco ben coadiuvato dall intero Con=

siglio Direttivo e da tutti i Soci, si è certamente concluso con note positiveo Sarebbe

certamente ripetitivo e noioso ripercorrere quì tutti gli ,venimenti che hanno caratte

rizzato i nostri meetings e ricordare i services realizzati patrimonio della stra me

moria di Lionso Che si.a tanto o che sia poco quello che si è seminato non importa impo

tante è seminare e certamente qualcosa germoglierào

Con questa speranza l Info atore augura al Dotto iele Bolognesi prossimo Presidente
ed a tutto il Club sereno e gratificante anno lionistico 1998-99o

, In amicizia

Fo-Lucidi

LA SPEZIA OEGU ULIV1

LEO CL! IB LA SPEZ1A

PARMA

p,t, ,.MA Ot ALE

PARMA FARNESE

PARMA M. LUIGIA

LEO CLUB PARMA

DISTRETTO 108 Tb

!,AOOENA HOST

MOOENA ESTENSE

MOOENA ROM, N A

IMd::)OEN/ WlLIGE

LEO CLUB NA

I
CARPI ST

CARPI A. PIO

LEO CARPI

BOLOGNA HOST

8OLO{3 NA ARCHIGINNAS10

BOLOGNA CAR !

8OI_OGNA FELSINA

OGNA GAl_VANi ,

BC OG NA IRNERIO

OGNA P RO DEGL! ARIOSTO

BOLOGNA RE ENZO

8C,4._OGNA S. LAZZA

BO!,_O NA S. VITALE MEOICINA

B(:: OGI'4.A VALLE DEL RENO G. MARCOi'It

BOt_O NA VALLI LAVINO SAMO ,GtA

CASTIEUMAGGIO4qE OGNA

LEO CI..UB BOLOGNA

LEO CLUB BOLOGNA CASTtTLMAGGIORE

LEO CLUB NA EST

LEO CL NORD BELLE ARTI
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Sorrise il pesco al terso cielo azzurro
e i lunghi rami ornati
di florellini fragili e rosati
porse al bacio del vento...
- Oh, come son contento
d'essere sì bello!

ripeteva a sé stesso il vanerello°
- Il pesco è vago più d'ogni altra pianta,
dieevan l'api, tutte affaccendate,
guardandolo ammirate°
Cavolais e vanesss

mormoravan anch'esse:

- Certo le rose

della beltà del pesco son gelose!
E le formiche nere in lunga fila
che dal loro formicaio

- ai piedi situato d'un rosaio
useian per respirare,
ferrnandosi a guardare
l'albero in flore,
dicevano: - Il pesco è uno splendore!
Ma il cielo azzurro si coprì di nubi:

s'inteser da lontano

le raffiche venir del tramontano,
e goeeiole pesanti
fitte fitte e sonanti

fecero al suolo

cadere i fior del pesco civettuolo.
Quando tornò, più tardi, a serenare,
dov'era ormai l'orgoglio
del pesco gocciolante e semispoglio?
I petali rosati
- or di fango imbrattati
stavano attorno

al. pie' del pesco brullo e disadorno...
Così rapida fugge la bellezza
dél corpo, o bimbe care°°°
Na la bontà che tutti ci fa amare

che mai nessuno offende,
quella bontà che rende
tenero il cuore

è la vera bellezza che non muore.

Amelia Pitteri


